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CONSIDERAZIONI 
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SOFRA tJNA LETIBSA 



Cerali che, li debba dopo lei lecoli applicare ano' ogp 
all'Italia quella stMia querola, cha il nottro m^gioi poata 
lo faoeva al ino tempo! 

Ed OTB in te non itaniio Hau gusm 
Li vivi tnoij « l'tm l'altro li rode 
Di quei, che un muro «d una Gmh urrà. 

Mentre gli odierni italiani si mostrano più cbe giammai 
teneri delle cose proprie ; mentre esii traggono dalle ric- 
chissime tenebre le antiche loro scoperto di scienza o di 
arti e le rinfacciano a quegli stranieri, che ammaettrati 
dalle fàtichs nostre se ne fanno helli e ni spregiano i e 
mentre pure alle antiche ne andiamo a^inn^ando di nnova, 
chi è cho non senta ilnipparsi le viscare a Tederà die in 
questo tempo e terra medesima ci sono italiani, che (fidano 
come a duello gli estinti, che intiinan guerra alla gloria 
de' loro rompatriotti e quasi ne traggono dall' avello te Calde 
ceneri per i sparpagliarle nel vento, sicché non ricerano od 
apparisca non meritato l'onore monumentale, che l'amore 
de' buoni e la pubblica riconatcenEa loro tta preparando. 
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Questo è ciò, che intravvione a Girolamo Segato morta 
ma ipiattro meii d'anni qnaraatatré; a Colui, cUe aiutato 
dal «olo arderò di icienu, dìsaiutato da nefandinimì tradi- 
menti) ralìcA* monti mari deserti le cateratta niliache, ad- 
dentrOHl nelle ^ramidì, etplarb riinote contrade pan'glio- 
liiiìme, Bcopone un incognito regno, fu solenne geografo 
naturalista calcografo cliimìsta meccanico, anello prima da' 

l'Italia ed al mondo nuovi tesori cH aaplcnìfi ; colui rmal- 
roente, che tolae parte de'loro diritti alla morto ed al tempo 
colla scoperta dolio scoperte la riduzione deil' esanimate 
SUStanzo a «olldexza lapIJsa, rcndute Inalterabili in colore 
e durezza e quasi in volume contro l' acqua la cario la 
caducità. E questo più genio die uomo, la cui mente gran- 
diosa abbracciava per dir eos'i l'universo, sdraiatosi infermo 
nel luo angusto abituro, divorato da feliljre ardentissiaia, 
ìnconiapevoli gli amici, non oblio in quel punto chi porgeue 
a lui un tor»o d' acqua, chi ricevesse un »uo priego un 
sospiro, eo non che un popolo immenso quasi direati ammu- 
tinata fece poi solennemente conoscere chi foste colui, ch'era 
morto. E questo italiano sapiente modesto magnanimo, la 
cui madore ■ooparta 6 celebrata fin dalle genti itraoiere è 
ora tccpo in It^ di gravislimi oltra^ acaraTnitBtìgli da 
chi A avrebbe diritto di meno pensarlo. Farle sono stati 
svergognati ; parte rimangbno a svergognare ; o ci6 sarà fatto 

Girolamo Segato non avoBa pubblici uflizi uè titoli, per- 
chè a chi meritò il nome d' obico altri titoli non si con- 
fuiUD : Mu tutti minori. Giovanni Aossi dottore, professare 
di diniea cbirn^ica nella dtioale nnirer^là di Parma ha 
■oìtto dt luì panie tendenti non solo a spogliarlo della sàa ' 



(•)• TmlodoVMH 11 SsgUO llU tm bnvan, eli» poti riuicirs n Iro- 

■ vua mi Bado tutto ino par iieliiiniuB d^lla dura loccia lo concbielio 

■ tenu fiiogult. a laan dia nu pula del gmcia rinungit iuliui bII« 
'« pitti*, cu di oidiiurio fóneraenle adariua i (Kelis. del Fdlagriui tei» 
cdiiiont fMg. 67.) 
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unicità, ma a gittarlo senza meno nel novero ile'piil arron- 
tati impoatori. Io nnlla scienziato, intanto che altri faranm) 
l'adeguata risposta dirà al pabblico alcune cote, che iai 
paiono rìftdtara dalla ina latteis a stampa indbixEata al 
Ghiariu. tig. Defeodeiite Sacchi colla data di Parma io dì 
mag^o i836. 

Nel primo ingresso annunzia egli cuaì la cagione di questa 
lettera. 

« Alla lettura di quegli articoli (<!gì numeri 53 e ii3 
della Gazzetta privilegiata di Milano ) mi ritornò in mento 
« tutta quanta la relazione del lig. Avvocato Pellegrini di 
fc Firenze dalla quale furono tratti, e sentii pena che una 
ti persona giuatamente riputata come Ella è, troppo fidando 
n in matOTÌa «stianee ai looi studi , alle altrui asienìoni 
(I fòsse Stata indotta in errore. Giudicai quindi che sarebbe 
(t siccome onorevole per me, coli non fliKoro a liei che io 
n le dirigesssi la presenta lettera ec. 

Farri veramente straordinario ad ogni imparziale che in 
vece della pena, che alla lode di pretese imposture dee 
provaie uno idenriato per coloro, che sono intendenti doUa 
scienza, dacchà son tutti rimasti,' diremo nel suo senso j iit- 
gannati, il Prof. Eossi la provi nnicamonte e primamente 
per un letterato, a cui aon malerit estranee a' suoi ttudì, 
Darà quindi aasai da pensare perchè l'autor della lettera 
non manireltasse tal pena al primo apparire di quelle lodi 
scritte dal Pellegrini né per s\ lungo tempo dipoi e ne meno 
quando furono riprodotte co' torchi di Padova e ah anche 
da ultimo quando ricomparvero compeniliate- negli articoli 
53 D Ii3 della Gazzetta milanese. 

Egli continua dicendo, u Hel mese di agosto dello SCono 
K anno io mi recai quasi appoaitamente a Firenze per oa- 
n serrate le tauto dboartatb preparazioni di Segato, lu- 
(( singato in cetta guisa ancor io dalla relazione stampata a 
n FJrense del signor Avvocato Fellegrìni. II Sig. Segato fìi 
« compìacents nel mostrarmi tutti i suoi lavori : mi trattenni 
n con lui per di tre ore esaminandoli attentamente a 
fl Ttpatutomente; a Io conobbi Ters«tiisimo nelle scienze 



(( fisiche. Mn non potao naieondero cfao mtaì nrprua e 
n quasi adirato vedendo contrafiiitta la Tariti, trovando 
R fallo che i tettati ammali da Ini preparati (attero petrìficati 
« 0 oretten una dnnma lajndee; felao bUitìina choman- 
n teneuero il volume e colore naturale, ooma era (tato 
ff eapoBto, e mi conTÌniì cha tutta l'arte di Segato ertt lim^ 
Il tata a dare ai tenuti, e non a tutti, una dmeiza appena 
(( prOMÌma alla cornea. Per conseguenza nulla di nuovo o 
n di lorprcndente trovai in tati lavori ec. 

Attesoché dalle predetto parole è manifesto die il Prof. 
Rossi aspetti) nove mesi a pubblicar, com'ei dice, la sua 
sorpresa e quasi iudignaziono in trovar falso che i tessuti 
animali fossero petriGcati o avessero una durcza lapidea , 
falso falsiisimo die mantenettero il volitme e color n^ituralc, 
è eiuocofaiza ereicen in ammirazione per la sua longanimità 
prolungatati fino a tre mesi e mezzo appo spento quel si 
famigerato impostore, che diede a lui (e convieii crederlo) 
tanta pena e cordoglio. In ordine pai alla falsiti che i tes- 
tuti fosSBT petriiìcati O avesaera una durezza lapidea ram- 
nientsl«mo che l'Avvocato Pellegrini disse nella sua relazione 
queeta lampanti parole — tftando io i vonaboti petrìfioare, 
pettì6c*«oni, intmdo utiapiirG in ttaio letterario tmdmt» 
ad «iprÌTner» un inJurinitnfa rilraente qiuìlo di pietraf non 
già nel temo predio icleniifica di vera a propria ptlrifca- 
sione — . Talché al Prof. Bossi puoasi rimbeccnr giustamente 
quel, che egh rivolge al Pellegrini a pag. 14 della sua 
lettera: Jlfì perdoni il signor professore; aveva bisogno di 
vederci meglio. £ nulladimcno il Prof. Betti aiTerma quei 
peuEi nlidificati a tal punto di aeer fatto assumere ad essi 
HR0 KtìuaiJ LiPiBSi ed attesta che fatto l'esperimento di 
eon/riear» con una lima inglese alcuni pexzi di marmo a di 
altre pietre, non che la superficie dei preparati medesimi, 
putta non rinuu» per nuUa attaccata dall' axione della 
Urna, da cai vennero attaeoatì e poherisiati più o Tntno i 
marnò. I iettuti ptd così ttiidificati tono matiimamente i 
leguenti: muteiAi, tameke intestinali 0 veicicali, fegato, 
pleeenta, tettieoli, arterie, vane, lareond, ed il tangue sttno. 



f V. Baltu. dal Pen^rìni}. — Coiì il pnif. Tai^onì Toz- 
Mtti gli certifica di una bubmij ojt« raò Diasi atoisTt- 
BisTX LÀfinsA non essendo facile il poterli sgraffiare; il 
quale pur dice che si consertano nel loro colore naturale e 
cliiamasi penetrato della veriià dì guanto ha esposto sulla 
ineommutabililà, sulla durezza , sulla asailaxxa dellt forme 
eenurvat» a dti eoIorL 

Fmegae il SIg. Roui dicenda. n H gabinetto di anabn 
« mia umana e comparata di quetta Dneale tIinTerait&, cbé 
(I io gC«t»o ho fomato e che legnita ad euere ampliato, c»< 
(( me pura quello di Anatomia Patologica, contengono molte 
(r preparazioni perfettamanta consolidate : in particolare un 
n intero fegato dì comi stanza quagi cornea sul quale l'on- 
R ghia fortemente applicata non lascia segno; una milsa; 
« una placenta ; una tetta con porzione della partì molli 
n della fàccia lo quali aono dnrissime, e conservano la forma 
n e fisionoinia in modo che iìi riconoscinta da chi l'avera 
« Tedutti TÌraj dei tronchi coi loro visceri i delle ettrenità 
K coi mnicoli e collo arterie) e coli tante altra preparaaioiii 
a che da undici anni rimangono inalterate. Conviene peral- 
(( tro che io sia giusto: dall'esame comparativo mi è Mm- 
n btato che nlcuni dei tessuti solidificati da Segato, foMero 
f( ua paco più duri dei miei e di quelli eaìetenti negli altri 
(( Gabinetti, e por conseguenza da questo lato farebbero 
A inpariori. 

Or come va che egli poco prima ha asserito che latta 
Farti £ Stgato tra limitata a dare ai tenuti, e non a tutti, 
una dìtrma appvta prossima alla carnea , e ora dice dì se 
inededmo e dalla propria bravura che ha preparato un fe- 
gato di coniittenEa quasi cornea sni quale l'unghia firrt^ 
monta applicala non lascia tegno, e che le partì molli d* una 
tetta da Ini preparata sono darissime, e poi conclude per 
ossero ghuto eue^li pano che alcuni dei tessuti aolidificatì 
dal Segato fouero un poto pia duri de' suoi e dì quelli 
Mittenti negli altri gabinetti e che per contegnenza da 
qneito lata larehbero tuperioTi ? Egli ( notili bene ) «ttiibniiee 
al Segato ptr tutta sua art» » non a tutti ì titsati una 
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iurtaa a^ena jnwiinw olla eanwa; a 8b tfMio attrìlniÌKe 
eontutmxa quasi eonuat -pitti dmUtbmja-poKÒa. «1 Segato 
a]cnni teasntì un poco pUt duri dm ntoì a di quelli altrora 
etistenti a quindi n^tiiorì. Il die in bnona logica ci par 
voglia dire pei ÌDTolontaria sua canfesdone pliuguam durì*- 

Ma continnÌBiiUKÙ colle parole del Froresaor Roieù n Ad 
« onta di tutto db per non rinianera al di sotto del Segato 
H ho ctrcato di migliorare il noto pracesio ec... ed ho avuto 
« la compiacenza di ottenere dei te*8utì golidificati che non 
(1 azzarderò di dire superiori ma eguali sicuramente in -con- 
fi siatenza a quelli di Segato U. 

Ammettendo per vero quanto atfenna di se il sig. Rossi 
erodiamo che ùccome a noi, tale sarà cosa gratiseinia a tutti 
abbia egli cercato di migliorare il tuo processo dopo la sua 
vìsita a Fireniei e ugualmente avvitiamo dovere a tutti 
linereiceR) cho abbia differito per tanto intervallo a darci 
Bofjria <ix» i moì tetinti tono tgutUi lìairamatt» bt eeiuì- 
«faiiaa a fucUs di SegiUo, E so aveva egK proemtinato a 
dopo la morte del Orando italiano per apprensione dì dare 
s lui un crepacuore, non dovremo biasimarci della sna ca- 
rità, quantunque possiaino accon.irln die quel modesttsEimo 
era iuvìdiato sì oltramisiira ni» nuU' nir.-itto invìdioBO. 

Sice eziandio il eig. Rosei quanto segue. « La seducente 
K sovrumana invenzione, cho il sig. Avvocato Pellegrini ba 
(r voluto farci credere, era, ridotta a termini più veri, già 
([conosciuta, e aggiungerò che ha voluto persuaderci di 
« cose, le quali Io stesso Segato , cho trovai giusto e di 
tt buonissima fedo, neppure immaginava ». 

Ma il Prof. Betti dichiara nella Eua attestaiiona i metodi 
del Segato particolari e suoi propri, e crede che jiano di 
gran lunga più perfetti di quelli conosciuti. E il Prof. Tai^ 
gioni Tozzctti fa fedo avere il Segato trovato un metodo 
finora iconoiciuto — ■ che a lui tutto li dtve corno sua inven- 
aìoa» propria. Coti il Prof. Gazzerì lo ratifica metodo « nuxzj 
non noti e di em egli ( il Segato ) è iaotntortj scoperta into- 
rtiiantissima pwiota. Il aig; RimsÌ, cho la proclama già 
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cww^ta, «i p«niMtMrà dì aspattare che c« lo provi nn 
po'meglio che colla lua afferntazionp. Egli poi morto il Se- 
gato dà al mando la norella che il Segato tnetleslmo ntppurt 
immaginava le cose , che ha roluto perauaderci 1' Avvocato 
Pellegrini. Ma e come taai tollerala il Segato che ri itam- 
paisà lotto per si dire i suoi occhi la relazione del Pellegrini 
•uo intimo amico; ooma mai rsi^dar» >":tutti< oltenntv a; 
che più è, al tìg. Boni il mo gt^ii^ ^tlltW^lfi&lBMv di 
cote gilk oormieìut» ; come mai il Rotti dichiara il Se- 
gato nomo gitttto e di buoniliima fede; come mal il Segato 
dopo il importanti confidenze al aolo aoliBiimo aig. Rosai non 
ebbe apprensione della lorpreia s indìgnaxiona da lui dimo- 

a vendere all' universo proverbiai! immite ]iar1ando lucciule 
ger lanterne P Surà forza concludere che avrà egli (upplicato 
fl Prof. ItOBsi a star zitto i^no alla sua morte e fino a tra 
meri 0 mezzo anche dopo e che il sig. Rosai ha mantenuto 
a lui qnella fède, che il Segato deve avergli moatrata, il 
eha k grande ai^omento d'anima candida; ed 6 mertìeii pur 
credere che il Prof. Aosri gliel' avrebbe egnalmente attenuta, 
«e il Segato fosse vissuto per altri quarantatrè anni. 

Notabile altresì nella sua lettera è il passo seguente, n Le 
H mammelle consolidate che ho osservato sono belle, e con- 
« servano la naturalo forma, ma in qual modo? non tutto 
n il cotpo della mammelhi ò stato consolidnto, ma iolainentB_ 
n la pello B questa sopr.ipposta ad un modello in gMIOi 
n onde la forma e la durezza lajj^dea non potevano non 
R otteneni. 11 Sig. Segato convenne della cosa da me cono* 
a fciuta, ed ingenuamente mi ditte che ciA avi-va- fatto per 
a impedire nella diueecaKione che-ai formassero delle rughe, 
n ma che in breve avrehbe levato il modello in gesso, giuc- 
n chè la pelle bene consolidata non faceva più cambia- 

11 Segito dunque fu cos'i templìce ìn tanta aatuziri d.i 
eiporti in tal sorte alla berlina dei chimici e naturalisti e 
anatomici e piofeucri di tutti i-paeii e a' mormorii per con- 
Mguente e fitahìata del pupolaBao; l'it cosi .buono in .tanta 
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iaqMMaia da Utoiir non <olo guardare e toccare ma scruti- 
nara da tatti e ipBiàalineatB dall' acutiaiimo conoBcìtare Prof. 
RoMÌ gli oggetti del gabinetto e laiciar ditaicondere quel, 
cbe certo doraa premere a un itnpMtare di tener a tatti 
calato. Ma il tig. Bo«*i previene queat'abie^ne con dire 
cbe lo trovò gioito e di iuoniiiima fida. E noi non tn»- 
viaiDD di questo alcun dubbio; ma per queito appunto ci 
ripugna di crcdeie che tale li moitroBse col sig. Botei sol- 
tanto. Che se nisauiio, coma primn di lui non aveva ceduto 
il modello in geiio sottùpoilo alle mammeUe, co*l non avaus ' 
potuto vederrelo dopo di lui, Egli à itato Mlleaito dì pra> 
Tenin ancbo qneat'altn obisHone anntioiimdo che il Segato 
ittgennamente gli dine cbs nr att^ lo aarMa Utato vìa. 
Ed ecco a^iutate beniuitno le uova noi paniera. Tatto tta 
cbe niiluno le rompa, e cbe gli uomini, i quali Mm aillitri 
di credere o no, praatin credenza alle parole del lig. Eowi. 
La coniiderazione medesima ha luogo per gl' intHtini, cbe 
£gli afferma aver riconosciuti pieni di geaio, perchè egli ba 
in pratica il gesso [*}, e delle arterie lapidefatte come si 
pratica in tutto lo scuole. 

Ora poi creicono le confidente tra il Segato ed il Prof. 
Bomì. Ei coti ca le narra, h Tutto ci& ohe ho eipotto h cew 
« di fatto, la qnale neuuno potrà contraddire^ Merita pura 
fl lode il Segato per la «aa ingennità nel dirmi che il lig. 
n Avvocato Pellegrini aveva etaitstì loverchiamente i «noi 
« laiori e che ai eia allontanato dalla veriti) coia che a lui 
R dispiaceva amò. Alla quale dichiaradone fu egli naturai» 
u mante condotto dalla mia aineerità nel criticare Unitamente, 
« OTo Io meritaTano, i inai lavori, ad onta oh'ei li appio»- 
« saiM wmmaments ec M 

AUe parola neMiuu potrit cwiiraddìra contradicono le Adi 
de'puU>lici ftofonori di 'Bìxoaa atampata nella Reladooa 
del Fellegrini; oontradice la Ririito brìtonniea, dove al, 
utim. 3 del preoeuo marso pag. 169 (Quatiième i^rie; i<* i 

(■) San rat ftnUt t ùi du ha In pnHM ti gmio io. non tardit a 
TÌconatearle >. T- Lattm ff "• 
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année - Foni i83fi) ti l^ggo nn coTteIatÌTD utimlo iiitit»< 
Uto Nauvttm ptoeidi d« monùficatUm (*) ; b noti bene il 
Prof. Bolli che HDD dice metodo vecchio ma naoeo ; ìd cdd- 
dmiano CDiitradicono tutti, e fino il lig- Prof, predetta, il 
quale, calne aopra vv ette mmo, contradice perennemente a le 
Iteiao. L'auerir poi avergli detto il Segata che il Pellegrini 
«•aitati avea MTerebiamente i lavori di lui « ch'arati •Uoit' 
tanato dalla verità a queita coea dispiacergli d'aani un 
■occorrer dì Nnma e della ninfa Egeria, m non oha ^ìoH 
d'oggidì non nno i romani di Numa. Oltracoib, m il 8^to 
è mortOj vivo tnttora nelle sue lettere, e taluno con eua 
■Ila mano i in ìitato di abugiardare l'un de'dn» anaritori) 
avvegnaché sebbene quell'tiomo foste giandinino di modo* 
■tia compagna della vera «apienza, non iacrìveva per altra 
con ombra di lincroKÌmanto a di hiatìmo contro la Rel*- 
sione del ino fedela^ doli' amitÌMima Pellegrini. Uà per 



(■) MrlBdty vuona di mummificaiionc. - Girolimo Scgito, dm cui liiMI- 

nu^fodoi DiiUa> lat aunibri, fltuibili il jurì di ^neUir, ibt hi la 

Dell' icqili Kn» pirìcolsiTn itnamt dìiiuh cingiiminio rlconoiit^bil/tni. 
tons It poiD dtl carpa, clii timnuiice. Un litro Nolibilii Tile i dir cU 

. dsgl'inMtti ogui loro fin min.m. p.rM rimiae intilla. - Ebbi li >0rK 

Bun. VwUi un itininiiD dli<«cils di dicci inni, ttnnto irenli 

i^ottnlM il Imdil minimo dilrimoalo, - Il Sipicnli, ch'is iìiìIiti, 

dou* BDiti di sul wtdli, di cui mi fa dono primi di itpirirci. Quilli 
«US pallida ■ nagra i eidnalinni • litrigge i ointttri tatti dd »il< 

Cb* igBOCUU Bill urà iiUD itiwll'lDgUlMi Mlflnnà qni pnbaUIiMDM 
il KofMMie Oionaai tawt. I |U altri lenptui «ki aoaa 4irum*r 



tutte la inedita sa val^a «ma loia, oha è la Hgnentc^ ttam» 
pita dopo la Relazione luddetta nail' edizione di Padova a 
pag. 43., n = LettRra di Girolamo Segato al Frofciiore Ca- 
n tulio ~ Approfitlui del ritorno liell' amico OccoiTer pi^r in- 
« viarie lì Kelazionc dei eig. Pellegrini con lo epigrafi del 
({ Prafeisor Muz/.i che tanto mi onorano, e ciò non per 
« jciocca ambisione, ma per puro lentìmento di vara ttiau 
U vena dì Lei, etimio PrafeHore, certo che gradita l'a- 
K vr^ba. - Sempre ricotdo con (addiirasione i tratti gentili 
n ed amìcberolt ohe T- S. lat^gamente mi prodigalizzava a 
« Belluno, allorclii io era fortunato di udir i di Lei iaia- 
« gnamenti , come pure ricordo la noitce escursioni fatte 
(f nella valle d'Ardo, facendo ricerca di spoglie marine. Oh! 
« avesti potuto più a lungo seguirla e far tesoro dì t.inte 
(( istruzioni I Quarita e quante volte, apecialmenlo pcrcor- 
n rendo l'Etiopia, deEiderai la presenza dell'ottimo niii> 
(1 Professore ! e grave ne sentii Ìl peso per la distanza che 
fl da lui mi leparava. — Il mio cugino Francesco Dal Fabbro 
(r'nel comunicarmi i cordiali di Lei taluti mi dice, che V.'S. 
« tempre animata per giovare, pensa di rìprodnr colle stampe 
ff in Padova la AeUzions suddetta, previo il mio attenu). 
(I Come potrei non prestarlo e con etuItanzaF Quetto nuD*o 
n tratto di *omna gentileua tua molto mi onora e glia ne 
Il rendo vivi ringraziamenti. ■ — Frattanto detideropo de' suoi 
U comandi e pieno di stima e di ossequio mi pregio di ei- 
n serio — Firenze 14 Giugno i83S — Devotissimo Obbliga- 
le tissimo Servitole Girolamo Sugato 

Con questa lettera dunque il Segato prestò al Prof. Catullo 
l'tuitiuo e in oltre attestò la propria etultaaai per la ri- 
itainpa deHa Relazione del Pellegrini} quatta lettera fu 
pubblicata ancor vivo; a questa non fece contrasto giannnit 
il Prof. Rosai ; a solamente, lui morto, egli viene ad avvlaat 
l'universo che in agosto d,A iSS.) in FirG.u.,- (Rosji latt. 
pag. a) il Soglio gli disse bugiarda e a ac dispiocentiisima 
(/fi, t4 e iS) quella Relazione del PcUrgrini, alla cui ri- 
stampa il Segato medesimo due mesi prima, nel giugno, avM 
prestito con «tiUtiiaxa jl ino pienissimo asteim. 11 fegato.. 
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hu (crìtto nna eou; il Prof. Koui aflèmia dettane da lui 
un'altra contraria. Or coma fìiremo ad nwimeP Ah! ve^a 
oolmt, teripta manatt. Il mondo «1 tao solito vmA credei 
pin alle icritliiTO dio alle parola. Tiriamo ayantL 

R A che dnnq[iie (interroga il «ig^ Rohì) ti riduce la 
« marovigUoM «coperta dell'infelice Segato P ec Gli «tetti 
H Anatomici di Firenze noo contraddicono interamente a 
n quanto io Ito eipoato ». 

Noi gli ritpondiamo di credere sn migliori foncIamBnti della 
«na mera aliamone che la acoperta dell'infelice Segato non 
n riduce uA li auottiglia ma reità quella, che è; « dm 
Terrà o oonfarmata o chiarita dalle «critture, cho non du- 
bltiaino rieno per pubblicarei in Toioana. Intanto giovi no- 
tare obo il tig' Boni poc'anzi affermante che nètjuno potrà 
emtndéirio anche qui nuovamente pronunzia contro te 
■teuo eonfeuando che i primi Anatomici di Firenze noi 
contradicono interamente, dunquo però contradicono al 
dotto di lui nella più delle case; ed agginnge eccello l'at- 
testato del celebre Professore Targioni che sembrami esage- 
rato; ed ecco in esso Targioni un conCradittore ancha intéro. 

Fa quindi passaggio il Prof. Boisì a un rapporto della 
Società medico^hirurgica di Bologna inserito nel Bullettìno 
delle scienze mediche, fascicolo d'agosto i83S, del quale noi 
porremo alcuni paralleli con quanto di esso riferisce ilPro£ 
anzidetto. Riporta egli dunque che la Commissione della 
prefata Società convenne che la lumaca a la lucìgnola iol* 
non avevano perduto che poco (Nel Bullettino ai leggo eh* 
pochissimo) di forma e di colore ordinario. E tBCt le tegnenti 
parole del mcntovnCo rapporto : ili esie però vi si potevano 
dittinguere ancora le più piccole parti esterne, « nella la- 
tnaea, la vi era pure corrugamento dì parti, lo ara lì poco 
t otu\ amfbmu omm ttoa MS romMn xtnm mona Mtma^Kt 
ai oiTMtiMBio eOM Amtw mmmmO m moi oai eostowantOà 
Quatte parole lembra non fkcettero al caso pel il^ BomÌ( 
il quale come vedemmo più addietro lostìene l'invenEÌone 
del Segato già eonoiciuta. Ma egli potea riportarie facendo 
medeitaraente conoicere il grave abbaglio della Societfi me- 



dico-cbirargica dì Bologna col ripeterò ^sitì pocliì aocenti. 
— Io non litnango al di «otto del Segata. — 

Canidntu egli il tapporto della Commiuione come t^ne : 
il fegato di e^pona tra ràggriamato (Nel SnllettiiiD li legge 
un po' raggrinxato ) e intaato mi colora; e tiene in «egreta 
la leguBnti parole : avea la cistifellta anch' ossa indurita, 
piena a rappresentantt il colart varda ch'i proprio alla blla, 
£i prosegua Is relaziona dicendo : etptòrata poi la durezza 
di guaiti praparali, hattendoli con una piccola chiave, hanno 
dato il suono coma se fossero di un corpo duro ( Nel BuUettino 
ai legge mollo duro), E qui facciiimo riflettere al eig. Hossi 
che non ò il caso di dire = da mìaimis non curat praetor — 
Seguita quindi : fu trovato eha la superficie levigata dal 
gato amano si laiciÒ lievemente lolcara dall'nnglua « eh» 
jtn ttmperino non molto tagliente poti panatrara » ttaeeanu 
una porzione che parve di sostanza friabile. Pìccolissimi 
frammenti furono pure staccati dalla lumaca senea usar» 
molta forza- — Ma il BuUettino parla come appresEO. Si 
raschiò in un piccolissimo punto anche la lumaca, e benchi 
piìt difficilmente pure si vide staccarsene piccolissimi franu- 
monti tenta usare molta forxa, Conpiane pari eha prima di 
pattar oltre vi facciamo amertitl come U Segato maditiina 
ia ana tua lettera dichiari non attere questi pochi saggi 
ridotti a molta solidità. La quale avvertenza è stata prete- 
rita dal g)g. Rossi. Così di eci pezzi intareiati ha taciuto cba 
nel BuUettino è notato essere slati di fresco preparati ed in 
molta fretta ; e che ponendo la mano sulla tavoletta si aoaa 
al tatto un tento di fresco, dato dai pizzi ivi intarsiati e 
tirati a pulimento, limile a quello che si ha dal contatto 
del jTtanao. 

Dopo tutto cib pregio è della cola notare che il Prof. Rowi 
a pa^. i6 della sua lettera dice di a^ungere le OMtrMeioni 
principali del Rapporto della prelodata SocieUi ìntoniD allo 
preparaziani del Segato e mentre ha ridetto la JMRile' del 
Rapporto concernenti altri pean e tadnto che Btmo prepamtl 
£ frateo ai in molta fratta, • alterate la parole nwdetiine 
o dimmnts, corno aopra moatrammo, a «Tantalio dell'in- 
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signe Preparatore, ha poi laKÌato affatto in silenzio quanto 
li trova seritto nel Bapparto medesimo tal p«zta più bello 
e pi& peiiètto di tnttij che nói puro abbiamo ammirato in 
Bologna. Laonde qm topplirémo alla omiisione del tig. Botti, 
affinchè i leggitori ne traggano le lor contegnense. Dico dan- 
que il Bullettino eoe). 

« Errivnmi) gili per comunicarvi questo nostro rapporto, 
([ qufmdo venne ìnvilata la Cummisiione a vedoro un altro 
n peno preparato con tal nuovo metodo dal Segato (Pro- 
gbiamo anche qui il lig. Roesì a considerar la parola nuovo) 
a Tenuto in dono parimenti al su lodato aìg. Pi«F. Xinlp 
« Watti. Dietro che, radnnataii dt bel nuovo U a/J delcoi- 
0 rente mesa in di lui casai Io fu dato di osserrareitna gran 
a porzione di placenta focata in fonna rotonda e del dla- 
ff metro di quattro pollid in circa, intaivata in un quadrato 
n di legno e tirata a pnlimento. In eiia riicontravansi ma- 
n nifeeCie^ime tracce del tessnto di cui queste è composta. 
U II punto da cui partivano i vasi maggiori era da un lato 
(( o dietintamonte ose ervavan sene le diramazioni aucho delle 
n più fine, molte delle quali parevano troncate. Sembrava 
a qua e là spana di piccoli grumi di sangue la più, parta 
(t di nn colore rotto pinttotto chiaro. Il maggior nnmem 
« dei tronchi e dà rami aveva una tinta toura ed alcuni 
Il pochi si mostravano dt nn rosso piutbMto vivo, per cui ai 
(f sarebbero detti quelli contenere éangne arterioto. Biicon-' 
<t travasi tutto l'albero de' vasi maggiormente levigato della 
Il sostanza iiifrappoatavi. All'odorato ci si manifestò un po' 
Il di quel nauseoso che dicemmo proprio del pezzo di fegato 
(( uninno, di cui superiormente si li parlato. Conviene in 
n ìDiiima confessare che, nel sottoporre questo pezzo ad età- 
(( me, mentre choj per riguardo all'utilità, nacque in noi il 
« deùderio, cho fosse stata piuttosto con tal metodo oonser- 
K vata la placenta intera^ come oggMo di stndlo aBatomieo, 
« non potemmo a mano di non ammirare U detto pezao a»- 
H talsumo anche por quel bello che piesenta, come «empiite 
R aggetto di onrìotitk, tanto più poi cho ancora cosi pnp»> 
a rato non è privo affatto di un utile reale, potendoH aven 
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n da caso nna uiSìciento iJea della molteplici tU«pcMÌnani 
(( de' vati che I& antro ai ramificano. — Qaetta fu il rìtiUtato 
n della nottre osacrrazloni e delle poche indagini che ci 
(( furono permesBe dalla gentilezi^ del sig. Luigi Muzii, cui 
H vennero BlAdati questi »aggi molta gelotamente dal Segato, 
« volendo «fortuna tamente la me circoitanze che il metodo^ 
it che egli adopera debba euare nelle tenebre del Mgtnto, 
(Ouerrì andiB qni il Prof. Roul che dunque non eia eo- 
noiciuto) fino a che la munificenza e la filantropia dì alcuno 
(( a trarlo da quelle non bì muovano. — Troppo pochi sono 
1t gli oggetti 3 noi EottopostI, e troppo poco abbiamo potuto 
n addentrare le rojtro indagini per non dovere aiianìare 
n alcun giudizio intorno alla utilità di questo metodo. Nul' 
H ladimeno perA, quel pochiuimo che abbiamo osservato, 
a quello che ci venne confermato da alcuni valenti nostri 
A Soci corrispondenti di Firenze, che osservarono i molti 
« preparati che colà il Segato tiene in sno Gabinetto, ci 
« indneoDO a crederlo utile in particolar modo per la Storia 
<f naturale) e per cui non pouiamo a meno di encomiarla 
R aiiaiisimo, e di far voti, perchè questo venga palato, e 
n postansi percii facilmento estendere, e meglio conoscere 
Il nel sua vero aspetto le principali utili iue applicazioni ». 

n Prof. Rossi trova pur da ridire nel metodo del Gli. 
•ig. DotL Tranchina e iu quello del lìg. Dott. Fasien: in 
di che pure laiceremo ad «Itri il rispondergli. Per teitìmo- 
nianza della Mnensa del mg. Reni diremo, craae eelt ■tei» 
ci avvila a pag. S, che il Gabinetto di Anatomia umana o 
comparata della ducale università di Parma lo ha formato 
egli ; a pag, 7 che per non rimanere al di sotto del Segato 
ha cercato di migliorare il noto processo, del quale egli gik 
si serviva; a pag. 11 d'a»er gii preparato xm intero feto 
otcìmcslre, la cui testa trovasi consolidata e nello stesso stato 
di quella di Segato. Ivi puro ci avverta cho egli liain pra- 
tica il gesso; e a pag. la che egli da molti anni è occupato 
in lavori anatouucij e a pag. i3 che ha approntato egli me- 
deaimo cella maggior consoUdizione teuuti animali dispo- 
nendoli copia tavola siccome foca il Se^ato.e ohe ([uantanqaa 
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« aia *bI(o dì un metto proiabUia»nU divino, pxm fai 
tonata dnreiia luceotcua e pulimanEo, certo in nesann grado 
iaibrìorì. -~ Dallo quali parole qualche leggitore Biirà ten- 
tato a concluiitera che il gran Segata non è cgtmto ma vjvo 
e verde ritrovasi con Felice traimigrazione nella persoua del 
FroresEor Roui. Alcun altro dirà clie gli abbia molto frut- 
tato quella visitaiione del gabinetto del Gran Scopritot« e 
che ibbìa avuta molta ragion di lodant ddla iuanisAaii fedi 
di Ini. Claicuno Torri far conghiettnio, vorrà tror coni»- 
guenze; ma noi non curiamo di qneite. 

Dove parla del metodo del Cb. Tranchìna Egli nota din 
questi non na ha fatto un mistero » che a luì merita I 
pubblici « più disiinii elogi (mentre il Segato cuitoiiut 
gelosamente U proprio/ quati che il Segata a custodirlo 6 no 
a un dato tempo, come fece il Ch. gig. Traachina, gli aveuo 
meritato i pubblici biasimi; a qui noteremo o che i tanti 
esami permem dal Segato al Prof. Rosai nel tuo Gabinetto 
e le conièBiiani dal Segato fattegli non lon vere o che pur 
non è vero ch'ei cnatodisge tanto geloiaiuenta ^ ano metodo. 
Po! come «i lascia Egli scappar dalla penna metado proprio 
del Segato nn metodo , che secondo lui era già ctìnoieiuto ? 
E a che prò custodirlo gelosamente, se gii conosciuto era a 
ogn'istante e da mille vi^italori conoscibileP A noi pare che 
anche tutti questi concetti implìcliin gravi con traiti ice nze. 

Mantenendoci dunque per lo discorse coso nel crederò 
nuom» e proprio del Segato il suo metodo, diremo ora del 
■uo outtodi^o biwi parole, e primamente che egli non pago 
mai dell'opera (ua agognava portarla all'ultima perfezione, 
il che ben gli coosentiva l'età di soli ^3 anni; secondamente, 
òhe aveva intenuone e intenzione hcn giusta di rìttame 
emolnmentO) il quale se gli fosse stato promesso, come ad 
altri probabilmente fu, pensiamo che non avrebbe indugiato 
a palesare il suo mntoilf; toiio. ciio, so moti>inlo noi fece, 
giii consta da irrefragabib tostimonianie eliu egli bramava 
ardentemente manifestarlo ma che la rapida o fiera malattia 
non gliol pennise, etsendochè la cautele distinzioni avver- 
teiuo e miUe neceiaariuime pnrtìcularitù eran parte iute- 
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graiite e di lungo discorio, a ciu non potevano mai loplilìl 
pochi Bcccnd; quinto, che ci sembra giusto compiangera la 
perdita del legieto; ingiusto accagioniime l'inventaraj in- 
pef^tìrnniMita nefando l'infàmam per qttetto, ooma altri 
ban tentato, la ina neinoria; il istìo tarebbe appuntino con» 
piotenden che nn mendico , il qaale trorute un tesoretto 
di cento dncatij Io doveise ripartir fra i mendid del proprio 
paeie ed ei te ne restasaa brullamente qual prima. Che se 
il Grande infelice avesse gratiadato l'arcano con gota k 
(psranea di premio^ non lapinania se alcano degli zelanti 
■noi detrattori gli sarebbe rimasto maltevador lolidale cfae 
l'nnbbe ottenuto; tanto è fadl lo oelo dello parole e la 
filantropia deDo icriiam, tanto è difficile e rara nta fatti 
■ingularmenta a ohi se ne ri?e agìatÌBBimo. Né <ù riesca 
comprenderò coma di quegli (tessi, che sfatano il suo metodo 
e lo denunziano pei^ cosa vieta mostrino chi disapprovaciona 
chi altri rammarico cb'ei ne facesse mistero vivendo e mo- 
risse senza avelarlu. Cantradizìone anche questa degna di 
venir registrata. 

Finalmente ci convieii riconoscere che avendo il Cliiariga. 
Sacchi riforico la scoperta del Segato inll'asaerto di molti uo- 
mini dotti e pBculiarmante sciensiari nello materie, che la 
conbemono, come pure d' un amicitumo dot Segato, qutd era 
l'Avvocato PoUegrini, che proJucova tanto solenni testimo- 
nianze e doveva attigner renlit.\ dulie coae da lui, non 
potea si dì leggieri concedere a un suln, idcst hI PruL RusbÌ 
d'essere stato indotto in errore, L.ioiide il Chiarissimo Let- 
torato nel N.° l65 della Gazzetta di Milano saggiamente 
concbinde cosi: però ne permetterà il Prof, Roiii di non 
mutare tabitamente d'opinione a di attender f che di To- 
teana gli venga riìpoito... Eiiendo S Rotti anatomieo ed 
attendo fatto dà, preparati insigni poirebie eitere italo nel- 
letamìnare il gabinetto di Segato giudiee non affatto im- 
parsiate. Quindi giovi attendere te. 

A torto dunque nella prima tua pagina ai mostrò il aig. 
Rossi appenato che il Sacchi fosse in inganno, e a torto quella 
pena lo motSD a credere di tgannarb con la sua lettera. Ma 
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CBiBiido COBI mal fondata la sua pena « con essa della lettera 
la cagione] non perciò tocca a noi di cercare qnal altra più 
vera interna pena, lo possa aver moMO. Intanto noi dam 
tutti nel cradeie che avverrà al Prof. Roui in ordine si 
Segato qnanto «appiem che gli avvenne contrastando e no- 
gando la famosa acoperta del Lippi sulla ccmunicaiìone do' 
vali linfatici coi capillari venosi, cioè che uccome doretta udir 
qnegta confermata e premiata solennemente dall' Aooadania 
reale delle Scienze di Parigi, quella così del Segato doni Tederò 
ratificata e conaacrata di lodi da tutti gì' italiani a itnuiieiL 

L' indìgnoBiuu e la pena del Cb. Frafl Roiii danno luogo 
nltìmamente ad no ol^ riflesso. Se amilie il tmaro motodo 
del Segato fosse metodo vecchio, se la sua scoperta fosso 
(iinile a zero, la scienza non ritrarrebbe certamente un mi- 
nimo che di vantaggio da ijuesto proclama fattone dal sig. 
Bossi i essa rimarrebbe qual è; nieeuno scienziato ne pati- 
rebbe larva di danno. Dove dunque va a metter capa questo 
sela di verità prorotto do lui? Non no consegne, cioè non 
ne conseguirebbe altro effetto vero e reale che l'ignominia 
da Ini proct<iciata ad un italiano, il quale veniva univcrsitl- 
tnente in fama di sommo imparagonabile nnico. Non no 
. sorgerebbe altro fatto che il danno agli «redi per l'aliena ri oiw 
del suo gabinetto. Ora noi altamente pmtestìom di non or»- 
dere che queste due cose tanto disconvenevoli ad nn enitore 
della sapienza della rettitudine e dell' italiano decoro eìeno 
state nè pur per ombra lo scopo del Prof, Rosei; ras diciamo 
che senza sua volontà tali e non altri, se potessero essere, 
sarebbon gli eflfetti della sua lettera. Vi ha pur troppo tra 
gli nonùoi obi appasiionato per la propria seienza pensa non 
forU risalton a baston» se non deprimenda l'altmì, ni 
costoro dan niente dio in questo soverchio desio di splendas« 
qusli bilalle s'acatecono anu s'abbraoiano (*). Se anche 

{*) i dà pn «a ine tlcin oppws 

a 11 — u , p„ misM Burnì 

Il grudnu in bu» nHn: 

Onda •'ituiiM £*gIu 1 
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il Segato contro ogni più soIcdhb teatiiiioiiiaDza q contro il 
fatta parlante in centinaia d'oggetti del ano gabinetto non 
Sano por gmnto al tuo teopo di p«tri « gnuì pettifican^ il 
■ola andò Untato con A petaeverantì htìebo ^ darà ra- 
gione all'italica gratitudine e « fama perpetua lecondo la 
celebrata tantenea: ut raagnii voIumh rat ett. Non tari egli 
per eaempio bendii eterogeneo famosamente etemo quel 
Canaria, che con un aol pìroicafo tentò e qnaii ottenne 
il vastiaiimo incendio dell' aleaaandrina flotta? Ab qnando 
sTviene che alcuno entrato in forte volontà di far quello, 
che altri non fecero e nè pensaron fattibile, quando avvien 
ch'eì sollevili sopra i «ecoli e aniri a potere aclamare — io 
lo feci =, chi non vaol nga^li altare di gloria non gli 
avventi almeno saette, che, a^Abnn» in tanta alteica noi 
gìnngano, batterebher per altro a maledir giuttanente la 
nano, che le scagliò. Oli animi informati di bontàt* amaro 
del retto, ipecialmonte ohi ai ti* vi in ìstato per cariche onori 
riccheEoe, dann' opero acciò i non degni dì vivere oscura e 
miieTTima vita aien conoacinti peV utile univeraale da chi 
non aolo h deatinàto all'ingrato ufficia di pulite il visto 
Of^iTastOTe, ma anche al dolciaainio di rimunerare e proteggoro 
l'oppreiaa viit&j a dolorod di vedergli r^ti da morte pcin» 
che aatiafatta le brame e aoUeeìtudini apeea in pro loro, na 
onorano almeno la memoria la difendono la coniacrano, 4 
per ìitlmolo d'opere gloriose olla posterità la trauuitidaiio. 

rS Giupta i836. 
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